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Comunicato Stampa

“fAI una domanda” 
Dialoghi sull’Intelligenza Artificiale tra spettacoli, incontri, laboratori e workshop territoriali.
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Sono aperte le prenotazioni gratuite alla conferenza spettacolo “La scintilla dell’Intelligenza Artificiale” del matematico, logico e saggista italiano Piergiorgio Odifreddi, ospite al Cinema Teatro di Cles venerdì 29 maggio 2026 nell’evento di apertura della ricca e variegata rassegna di appuntamenti ideata da Fondazione Cassa Rurale Val di Non – Rotaliana e Giovo per il 2026 per discutere di Intelligenza Artificiale.

Un evento, quello di maggio, organizzato nell’ambito della rassegna culturale intitolata, non a caso, fAI una domanda che coinvolgerà la Val di Non, la Piana Rotaliana e la Val di Cembra (territorio di competenza della Fondazione) attraverso incontri, spettacoli, talk, workshop territoriali e laboratori per le scuole. Un percorso culturale e divulgativo pensato per affrontare una delle trasformazioni più importanti del nostro tempo con uno sguardo accessibile, partecipativo e multidisciplinare, coinvolgendo esperti, studiosi, artisti, professionisti e cittadini con l’obiettivo di comprenderla davvero, oltre lo slogan, entusiasmi acritici e timori infondati. Viviamo in un momento storico in cui l’intelligenza artificiale sembra avere molte risposte, ma le innovazioni più importanti non nascono dalle risposte: nascono dalle domande giuste. fAI una domanda parte da qui: non dall’idea di spiegare l’AI, ma da quella di aprire uno spazio di interrogazione collettiva. Non è una rassegna che pretende di dare certezze, ma una rassegna che invita a formulare domande migliori attraverso una maggiore consapevolezza e conoscenza del tema. fAI una domanda richiama immediatamente l’esperienza quotidiana di chi utilizza sistemi di AI: la barra del prompt, il campo di testo vuoto che invita a scrivere.
Il titolo rievoca una frase ormai familiare, quasi automatica. La maggior parte del pubblico riconosce quell’esperienza e capisce subito il tema della rassegna. Ma fAI una domanda non è solo una citazione tecnologica: è un imperativo gentile. Fai una domanda significa mettere in discussione, chiedere, esplorare, non restare esclusivamente spettatore. La rassegna desidera porsi come uno spazio partecipativo rivolto a tutti, esperti e non, dove le domande contano quanto gli interventi (occasioni di confronto e partecipazione, in cui il pubblico non sarà semplice spettatore ma parte attiva degli incontri grazie anche all’utilizzo di strumenti digitali interattivi per domande e sondaggi in tempo reale.). 

“fAI” contiene “AI” e cioè le iniziali della definizione inglese “Artificial Intelligence” e “fai” è anche un’azione umana. Questa fusione racconta il vero tema della rassegna: la relazione tra intelligenza umana e artificiale. Non “AI al posto dell’uomo”, ma AI dentro le nostre azioni e decisioni. fAI una domanda ribalta una narrativa comune: non l’AI che fa domande agli umani ma gli umani che imparano a fare domande migliori all’AI perché nel mondo dell’intelligenza artificiale la qualità della domanda determina la qualità della risposta e quindi, in fondo, determina la qualità del futuro. La rassegna può essere raccontata come una grande finestra di prompt collettiva. Ogni incontro è una domanda diversa sull’etica, sulla salute, sulla creatività, sull’educazione, sulla cultura… Il pubblico non partecipa dunque per ascoltare una lezione. Entra per scrivere, insieme agli altri, la domanda successiva. Il titolo non dice “scopri l’intelligenza artificiale”, dice qualcosa di più semplice e più potente “fAI una domanda.” Perché il futuro dell’intelligenza artificiale non dipenderà solo da quanto saranno intelligenti le macchine ma da quanto saremo intelligenti noi nel fare le domande ed in generale nel saperle utilizzare, muovere, manovrare. 
Il progetto si inserisce nel percorso di valorizzazione del territorio e delle sue specificità, promuovendo il confronto, l’educazione e la sensibilizzazione su tematiche di grande attualità e rilevanza sociale, attraverso iniziative rivolte a tutte le fasce di età e a tutta la comunità. 

Al progetto, anche quest’anno - hanno aderito a vario titolo varie realtà del territorio pubbliche e private come, ad esempio, la Comunità della Val di Non, i Comuni di Cles, Ville d’Anaunia, Livo, Mezzolombardo, Roverè della Luna, Cembra, l’Azienda per il Turismo della Val di Non, Consorzio Melinda, Lanterna Magica di Michele Bellio e Medialab che, nella persona del giornalista professionista Antonio Longo, ha cooperato nel costruire alcune delle proposte del corposo programma di eventi. Lo stesso Longo modererà alcuni degli eventi della Rassegna. 

VIRGOLETTATI
Attraverso “fAI una domanda” la Fondazione ha ideato e propone alla comunità un progetto capace di unire qualità culturale, divulgazione e partecipazione, affrontando un tema centrale del nostro tempo con strumenti accessibili e contenuti autorevoli. Questa rassegna rappresenta il valore della progettualità condivisa e della collaborazione tra realtà differenti del territorio, istituzioni, professionisti ed esperti, che insieme contribuiscono a costruire una proposta contemporanea, capace di dialogare con il presente e con le trasformazioni che stiamo vivendo”
afferma il Presidente della Cassa Rurale Val di Non – Rotaliana e Giovo Silvio Mucchi.

La Fondazione continua a investire nella costruzione di iniziative culturali diffuse, inclusive e rivolte a pubblici diversi, con l’obiettivo di raggiungere tutte le fasce della comunità e tutti i territori di competenza. Dagli studenti ai professionisti, dai centri principali alle aree periferiche, il nostro impegno è quello di creare occasioni concrete di crescita, confronto e formazione, rispondendo pienamente alla missione per cui la Fondazione è nata: generare valore culturale e sociale per il territorio afferma il Presidente della Fondazione Cassa Rurale Val di Non – Rotaliana e Giovo Dino Magnani.


IL FOCUS DELLA RASSEGNA
Obiettivo primario della Fondazione è quello di valorizzare la poliedricità e specificità del territorio della Val di Non, della Piana Rotaliana e della Val di Cembra attraverso la predisposizione di progetti – rivolti altresì a tutto il territorio provinciale – pensati per analizzare tematiche locali e globali, meglio ancora se glocal.
Ecco allora che, dopo aver affrontato il tema della Parità di Genere attraverso svariate e differenti proposte culturali, quest’anno la Fondazione intende organizzare un’altra rassegna di incontri, talk, laboratori e spettacoli gratuiti per raccontare il tema scelto per il 2026: l’Intelligenza Artificiale.
Un programma come sempre ricco di appuntamenti - su prenotazione - da non perdere. Momenti di svago e libertà, confronto e dialogo. Momenti di ispirazione e piacevolezza ma anche di analisi e recupero del pensiero critico. La parola chiave di quest'anno è “Intelligenza Artificiale”. 
I nostri appuntamenti desiderano porsi come momenti di rilassatezza, riflessione, ascolto, empatia pensati per tutti, uomini e donne, giovani, adulti, anziani, professionisti e non, perché “non è mai troppo tardi - o presto - per capire”.

GLI APPUNTAMENTI
Tutti gli eventi, laboratori e workshop sono gratuiti con prenotazione obbligatoria tramite link visibile sul sito della Fondazione www.fondazionecrvaldinon.it e sui relativi canali social Facebook e Instagram. La gestione delle prenotazioni è a carico della Fondazione.

Venerdì 29 maggio – Cles, Cinema Teatro – ore 20.45
Piergiorgio Odifreddi
“La scintilla dell’Intelligenza Artificiale”
Il matematico, logico e divulgatore Piergiorgio Odifreddi accompagnerà il pubblico in un viaggio che parte dai miti antichi e arriva alle moderne reti neurali, mostrando come l’idea di intelligenza artificiale preceda di molto l’avvento dei computer.
Una conferenza intensa e provocatoria che intreccia filosofia, letteratura, cinema e scienza per riflettere sul rapporto tra uomo, tecnologia, potere e automazione.

Giovedì 18 giugno – Cles, Palazzo Assessorile – ore 20.45
Martina Consolandi dialoga con Paolo Traverso (FBK)
“Intelligenza Artificiale tra diagnosi e relazione“
Una serata che nasce come confronto aperto, con l’idea di capire cosa succede davvero quando l’intelligenza artificiale entra nel rapporto con la medicina. A Cles si incontrano esperienze diverse ma complementari, legate da anni di ricerca che hanno portato questi strumenti dentro contesti reali, dalla sanità ai servizi, con uno sguardo attento alle ricadute sulla vita delle persone.
A prendere parte al dialogo saranno Paolo Traverso e Monica Consolandi della Fondazione Bruno Kessler. Traverso è tra le figure che hanno contribuito alla crescita dell’intelligenza artificiale in Italia, lavorando su sistemi intelligenti e sull’uso dei dati anche in ambito sanitario. Consolandi, invece, si muove su un terreno diverso e molto delicato, quello della comunicazione nella cura, dove le parole, i passaggi e la comprensione reciproca possono      incidere sul percorso di una persona.                        
Il confronto entra nel merito con esempi concreti, utili per capire dove l’intelligenza artificiale è già presente nella medicina e come può affiancare il lavoro clinico. Accanto a questo prende forma una riflessione sulle responsabilità che accompagnano queste scelte, sul modo in cui l’innovazione può essere guidata mantenendo un riferimento umano chiaro.
La serata si costruisce attorno a un punto essenziale. L’intelligenza artificiale può diventare uno strumento utile quando viene utilizzata con consapevolezza e dentro obiettivi definiti, con la capacità di rafforzare la relazione tra medico e paziente.
La ricerca, in questo contesto, si avvicina. Esce dai luoghi specialistici, si rende comprensibile, entra in relazione con il lavoro quotidiano dei professionisti e con l’esperienza dei pazienti. In questo spazio prende forma un uso dell’innovazione che mantiene un senso, fondato su competenza e responsabilità.

Giovedì 3 settembre – Tassullo / Miniera San Romedio
"Intacture, il datacenter ipogeo: l’infrastruttura invisibile dell’AI dentro l'ecosistema minerario TERA"

TERA è l’ecosistema minerario dell’azienda Tassullo, un luogo unico al mondo che coniuga necessità industriali e sostenibilità, economia circolare e innovazione. Dal 1909 Tassullo realizza prodotti per l’edilizia e il recupero architettonico e, a partire dagli anni 2000, progetta le proprie attività estrattive in ipogeo in modo da creare nuovi spazi per ospitare realtà di altri settori. È in questo contesto che nasce Intacture, il primo datacenter realizzato all’interno di una miniera attiva e progettato per garantire sicurezza, sostenibilità e capacità computazionale avanzata nell’era dell’intelligenza artificiale.
L’evento prevede una parte introduttiva guidata dall’Ing.Roberto Covi, CEO di Tassullo, e da Dennis Bonn, Consigliere Delegato di Trentino DataMine, che illustreranno al pubblico le caratteristiche uniche dell’ecosistema minerario della nostra valle, nel comune di Predaia, e i motivi che lo rendono il luogo migliore per custodire sistemi e dati critici e per erogare risorse computazionali ottimizzate per l’intelligenza artificiale.
A seguire, i partecipanti avranno l’opportunità esclusiva di immergersi nel cuore della montagna a bordo di navette dedicate e di visitare TERA e il datacenter Intacture.
Questo viaggio incredibile attraverso eccellenze del nostro territorio, tecnologia e futuro inizierà presso la sede di Tassullo, dove è prevista anche la conclusione - al termine delle visite guidate in miniera - con un aperitivo di saluto.

Giovedì 22 ottobre – Teatro di Cembra
“Intelligenza Artificiale e Cinema”
Con Guido Laino, Daniele Porello, Stefano Bottesi e Andrea Gatopoulos
Un appuntamento dedicato al rapporto tra AI e linguaggio cinematografico. Gli ospiti analizzeranno come gli strumenti generativi stiano trasformando la produzione audiovisiva e la creazione delle immagini digitali, offrendo uno sguardo tra sperimentazione artistica e innovazione tecnologica.

Giovedì 12 novembre – Cles, Auditorium – ore 20.45
Venerdì 13 novembre – Auditorium Polo Scolastico – ore 8.30
Walter Riviera
“Mi AI rubato il lavoro”
Uno spettacolo interattivo tra divulgazione e intrattenimento che affronta con ironia e leggerezza temi cruciali come il futuro del lavoro, la privacy dei dati e il rapporto tra esseri umani e macchine.
Attraverso comicità, provocazioni e riflessioni, Walter Riviera accompagnerà il pubblico in un viaggio tragicomico verso il futuro dell’intelligenza artificiale.

Venerdì 27 novembre – Mezzolombardo – ore 20.45
“Rapporto tra Intelligenza Artificiale e Creatività Contemporanea”
Con Federico Bomba, Francesco D’Isa, Simone Arcagni e Kamilia Kard
Un incontro dedicato al rapporto tra AI, arte e creatività contemporanea. Filosofi, studiosi dei nuovi media e artisti rifletteranno su come le tecnologie generative stiano trasformando i linguaggi artistici, l’immaginario contemporaneo e i processi creativi.
È inoltre in valutazione una performance artistica di Kamilia Kard in collaborazione con il Comune ospitante.

AUTUNNO 2026
“Laboratori per le scuole e workshop territoriali”
Accanto agli eventi principali, la Fondazione promuoverà attività formative gratuite dedicate alle scuole secondarie di primo e secondo grado e al territorio.
Tra i formatori coinvolti:
· Walter Riviera, con una conferenza-spettacolo dedicata agli studenti delle scuole superiori sul rapporto tra AI, lavoro e futuro professionale;
· Stefania Santoni, con laboratori rivolti alle scuole medie sul tema dell’immagine, dei social media e dell’intelligenza artificiale.

Per raggiungere anche le aree più periferiche del territorio, la Fondazione organizzerà cinque workshop territoriali pratici e partecipativi rivolti alla cittadinanza.
L’obiettivo è offrire strumenti concreti per utilizzare l’intelligenza artificiale nella vita quotidiana, superando diffidenze e paure attraverso esperienze semplici e accessibili.

CALENDARIO WORKSHOP TERRITORIALI

· Giovedì 15 ottobre – Romeno
Workshop dedicato alla scrittura con l’intelligenza artificiale.
· Giovedì 22 ottobre – Ville d’Anaunia
Workshop per imparare a generare immagini e presentazioni con l’AI.
· Giovedì 29 ottobre – Livo
Workshop sull’analisi e comprensione di documenti complessi attraverso strumenti di AI.
· Giovedì 5 novembre – San Michele
Workshop dedicato alle automazioni AI nella vita quotidiana.
· Giovedì 19 novembre – Roverè della Luna
Workshop su orchestratori e flussi di lavoro con l’intelligenza artificiale.

Con fAI una domanda la Fondazione intende costruire un percorso culturale capace di unire divulgazione, partecipazione e pensiero critico, offrendo al territorio strumenti utili per comprendere e affrontare le trasformazioni introdotte dall’intelligenza artificiale.
Perché il futuro dell’AI dipenderà non soltanto dall’intelligenza delle macchine, ma dalla capacità delle persone di porre domande migliori. 
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